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Il palinsesto
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4 su 5 delle regioni col più basso tasso di 

occupazione nella EU sono nel Sud d’Italia. 

Sicilia, Campania, Calabria, Puglia  (poco

più del 40%) contro la media 68,4%

Regioni per livello di sviluppo
Il Sud d’Italia rimane 

fanale di coda
IL CONFRONTO EUROPEO

Regioni meno sviluppate (PIL pro capite (SPA) inferiore al 75% 

della media dell’EU-27)

Regioni in transizione (PIL pro capite (SPA) fra il 75% e il 100% 

della media dell’EU-27)

Regioni più sviluppate (PIL pro capite (SPA) al di sopra del 

100% della media dell’EU-27)



La maggior parte dei lavoratori poveri 

risiede al Sud - anche considerando come 

riferimento il salario mediano regionale -

dove una consistente fascia della 

popolazione rientra nelle fasce di reddito 

più basse.

Fonte: Michele Bavaro,Visitinps scholars di INPS

La mappa della 

povertà lavorativa 
Incidenza della povertà relativa

da lavoro per regione

0%-25%

25%-30%

30%-42%

42%-100%



Problemi simili toccano 

anche le aree interne

Territori distanti dai centri principali e dai 

servizi essenziali che includono 4.000 centri 

dove vivono 13 milioni di persone



La fragilità territoriale ha caratteristiche simili

60%

Del territorio 

nazionale

Fonte: Openpolis

Dei comuni nelle 

aree interne non 

ha nessuna 

scuola superiore 

statale

QUALCHE NUMERO

80%

Non ospita una 

scuola media

39%53%

Dei comuni in 

zone montane



1.000 sono i comuni in aree

particolarmente fragili, dove vivono circa 

2 milioni di persone, selezionati nel piano di 

Strategia Nazionale delle Aree Interne

2014-2020*

Mappatura delle 72 aree Interne fragili, identificate dall’Agenzia per la 

Coesione Territoriale per il progetto pilota 

https://www.agenziacoesione.gov.it/strategia-nazionale-aree-interne/

La fragilità è distribuita 

nel nostro territorio

*Centri individuati dalla Strategia Nazionale per le Aree Interne (SNAI)  nel 2014-2020

A queste aree se ne aggiungeranno altre nel piano 2021-2027 

https://www.agenziacoesione.gov.it/strategia-nazionale-aree-interne/


Le negative prospettive di vita e lavoro

disincentivano le scelte delle donne in 

termini di partecipazione al mercato del 

lavoro, ne riducono le scelte di maternità,

incoraggiano sistematicamente

l’emigrazione dei giovani meridionali verso 

altre regioni. 

Fonte: elaborazioni Ufficio Studi Confcommercio su dati Istat.

https://www.confcommercio.it/-/economia-e-occupazione-al-sud

Spopolamento 

generazionale

Residenti con meno di 19 anni su 

popolazione totale della macro-

ripartizione e dell’Italia in %
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https://www.confcommercio.it/-/economia-e-occupazione-al-sud


In queste aree l’indice di vecchiaia è 

superiore alla media nazionale per via 

dell’aumento della popolazione anziana, e 

della diminuzione di quella giovanile (0-

14), con una crescente incidenza delle 

fasce d’età più vulnerabili che aumenta 

fragilità e dipendenza strutturale

EPSON Escape, 2020

https://www.espon.eu/sites/default/files/attachments/ESPON

%20ESCAPE%20Main%20Final%20Report.pdf

Lo spopolamento 

affligge anche il Nord
Regioni per livello di spopolamento e 

demografia1993-2033

Shrinking predominantly rural regions

Shrinking intermediate regions

Growing predominantly rural regions

Growing intermediate regions

Predominantly urban regions

No data

https://www.espon.eu/sites/default/files/attachments/ESPON ESCAPE Main Final Report.pdf


Molte opportunità da far atterrare

825m

Le risorse del PNRR per le aree 

interne

Dei fondi del piano di 

Strategia Aree Interne 2014-

2020 è stato speso ad oggi

5,1%

Fonte: MEF



400/650mila

OCCUPAZIONE

Posti di lavoro creati 

nel settore della 

conservazione 

ambientale

Investire nel capitale naturale

300%

ECONOMIA

Sull’investimento in 

capitale naturale*

*Valore stimato sull’investimento di $ 20 to $ 45 miliardi l’anno in capitale naturale

80%

SALUTE

Riduzione del rischio di 

malattie zoonotiche 

12%

CLIMA

Della quantità di 

riduzione richiesta 

entro il 2030 può 

derivare dalla 

protezione delle 

foreste

VALORIZZARE LE POTENZIALITÀ DI CUI I TERRITORI DISPONGONO

Fonte: McKinsey - Valuing nature conservation



50%

CONDIZIONI DI VITA

È orientato a restare 

pianificando lì la 

propria vita e il proprio 

lavoro

I giovani vogliono restare

67%

VUOLE RESTARE

il 67% è orientato a 

rimanere nel comune 

delle aree interne in 

cui vive

Riabitare l’Italia

52%

LE DONNE

Vuole restare e 

pianificare la propria 

vita

54%

ESPERIENZA ALTROVE

Dei giovani che ha 

risposto ha trascorso 

del tempo fuori dal 

proprio comune per 

esperienze di lavoro in 

Italia o all’estero



Migliore qualità 

ambientale e 

stile di vita

(79%)

Contatti umani 

e sociali più 

gratificanti 

(67%)

Costo della 

vita inferiore

60%

Piace il posto 

in cui si vive

(55%)

Restare per vivere meglio 

Riabitare l’Italia



La restanza è un atto consapevole

Lo spopolamento è un atto disorientato con conseguenze 

scomposte nel territorio.

Restare è una scelta di vita cosciente e consapevole, che 

comporta ricomporre comunità - o ricostruirle di nuovo.



Innescare 

intraprendenza

Attivare energie dal basso 

Mobilitare risorse latenti

Investire nelle persone

Fare rete

Avere lungimiranza


